
Le Rdb incontrano il candidato a rettore, conMarinellinonc'è stato faccia a faccia

Università, il sindacato
si schiera con Federici

MICHELE BOCCI

GIORGIO Federici piace alle
Rdb dell'IJniversità di Firen-
ze. Il professore della facoltà
diingegneriache i16 e 7 giugno
correrà per l'elezione a retto-
re, nei giorni scorsi ha avuto
un incontro di due ore con i
rappresentanti del sindacato.
L'altro candidato, e attuale
rettore, Augusto Marinelli
non. ha. nemmeno risposto al-
la lettera aperta con la quale le
Rappresentanze sindacali di
base chiedevano un confron-
to. «Invitiamo tutti i dipen-
denti tecnici amministrativi
ad andare a votare per le ele-
zioni, il nostro peso può esse-
re deternninante», scrive ilsin-
d.acato in un volantino diffuso
ieri. E quel peso, viene detto
chiarannente, ci si augura va-
da. tutto ad accrescere i con-
sensi di Federici, lo sfidante
che parte in svantaggio mal-
grado «il. consesso di docenti
che coraggiosamente havolu-
to esprimere il suo appoggio».

Dopo una. critica agli annidi
rettorato di Marinelli, colpe-
vole a detta delle Rappresen-
tanze di base di aver creato un
sistema di cooptazione di
ogni possibile concorrente e

controparte che ha eliminato
ogni velleità di competizione
di altri docenti, nel volantino
si spiega: «L'impresa di scal-
zare il malgoverno dall'Uni-
versità di Firenze è affidata ad
un docente che, dalla valuta-
zione successiva al nostro
lungo colloquio con lui, ci ap-
pare in netta controtendenza
rispetto al cliché del classico
"barone" - si legge nel volanti-

no - Ancor prima che "contro
il sistema" apprezziamo il suo
essere "fuori da sistema"».

Le Rdb citano la modifica
dello statuto di ateneo, che ha
permesso la rieleggibilità di
Mannelli, come uno degli
esempi del degrado morale
che sta attraversando l'uni-
versità. «A Federici abbiamo
sottoposto le nostre istanze,
incentrate sul rapido assorbi-

mento delprecariato diperso-
nale tecnico arruninistrativo e
ricercatori, ed una gestione
davvero trasparente e rispet-
tosa della dignità personale.
Senza più clientelisrnni e favo-
ritismi. Ci è sembrato davvero
interessato, sensibile e dispo-
nibile. Lo vorremmo dunque
mettere alla prova. Probabil-
mente l'essere estraneo e an-
titetico alla "ragnatela" non
gioveràpiù di tanto aFederici.
Lacastabaronale rnal soppor-
ta gli innovatori, tanto più
quando questi si propongono
di moralizzare un ambiente
corrotto, discusso e discutibi-
le». Il sindacato sottolinea che
malgrado il voto dei 1500 di-
pendenti «di casta plebea»
valga 150 consensi, può servi-
re afarprevalere Federici. «Le
elezioni si vincono sul filo di
lana, è necessario che tuttivo-
tino. Sarebbe un grave errore
snobbare l'opportunità di far
valere davvero il nostro peso e
non andare a votare».
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